Caro don Enrico Vescovo,

è passato quasi un anno da quando Ti abbiamo comunicato, come “buona notizia”, il nostro desiderio, come gruppo di credenti, uomini e donne uniti dall’amore per il prossimo e per la Chiesa, di festeggiare anche a Parma, dopo 50 anni, l’annuncio di Giovanni XXIII ed il Concilio Vaticano II.

Da allora ci siamo riuniti mensilmente, con metodo sinodale, per approfondire i temi più rilevanti della Gaudium et spes, abbiamo partecipato ad incontri importanti come quello con il “testimone” Mons. Luigi Bettazzi e  con Enzo Bianchi alla Tenda della Parola; soprattutto abbiamo alimentato una ampia rete di amici con cui condividere i resoconti dei nostri incontri, ospitati sempre su Vita Nuova e sulla News del Borgo, e la lettera mensile di Gigi Pedrazzi.

La prima fase del nostro lavoro, conclusa recentemente con un confronto guidato dal Prof.Campanini,  ha soprattutto resa più acuta la nostra consapevolezza e responsabilità ad essere testimoni ed attori per far sviluppare nella Chiesa di oggi in Italia la fedeltà alla idea centrale, che è anche l’incipit della Gaudium et Spes, di  una Chiesa che si fa carico dei problemi del mondo secondo il grande progetto della costituzione conciliare. 

E’ un impegno che vogliamo perseguire, evitando pessimismi ed eccesso di critica, ma spinti da quello spirito conciliare che sostiene la nostra speranza cristiana, individuando  spazi e forme in cui far sentire la nostra voce  di laici credenti e il nostro concreto operare al servizio della Chiesa di Parma in comunione con il nostro Vescovo.

L’evento del Concilio contiene le tracce ed i sentieri del cammino della nostra realtà ecclesiale. Abbiamo quindi intenzione di continuare a fare attiva memoria del Concilio, facendolo rivivere nelle coscienze e nei cuori, mettendo a disposizione  con umiltà i nostri incontri, le nostre conoscenze anche documentaristiche sul Concilio, soprattutto ai giovani, agli altri gruppi, agli insegnanti di religione ed agli  educatori.

Ci sentiamo così interpellati dal forte richiamo alla corresponsabilità battesimale dell’intero popolo di Dio, elemento fondante del Tuo programma pastorale, e vorremmo poterci impegnare perché tutta la Chiesa di Parma sia parte attiva nel percorso di celebrazione e attualizzazione del Concilio Vaticano II.

          Per questo abbiamo elaborato  la proposta allegata, sulla quale richiamiamo la Tua attenzione unitamente alla disponibilità ad incontrarci.

Nel restare in attesa, Ti formuliamo i più sentiti auguri per l’impegnativo incarico nella CEI, che è anche dono e responsabilità per la comunità diocesana.
         Referente per organizzare l’incontro è Graziano Vallisneri Via Trento, 3 Parma tel 0521 786370 cell. 3407941257.
Filiali saluti.

Parma 29 giugno 2010
La Diocesi di Parma per il 50° dell’apertura del Concilio Vaticano II

L’11 ottobre 1959 si apriva solennemente a Roma, con un memorabile discorso di Giovanni XXIII, il Concilio Vaticano II. A cinquant’anni da quella ricorrenza sembra quanto mai opportuno che anche la Diocesi di Parma faccia memoria di questo importante evento, anche per farlo meglio conoscere alle nuove generazioni, ma soprattutto per fare un bilancio di quanto del Concilio è passato nella realtà diocesana e di quanto rimane ancora da realizzare.

Senza escludere l’ipotesi di un sinodo, che, ad oltre vent’anni dal XXI del 2002, nel prossimo 2015 in occasione del 50° dalla conclusione del Concilio, faccia il punto dell’attuazione delle innovazioni conciliari, appare opportuno promuovere un convegno diocesano unitario, ipotizzabile per l’autunno 2011 o i primi mesi del 2012, che a cinquant’anni dall’apertura del Vaticano II, verifichi le nuove problematiche dell’evangelizzazione nello specifico contesto parmense.

Non dovrebbe, a nostro avviso, trattarsi di una semplice, pur auspicabile, riunione congiunta dei Consigli presbiterale e pastorale, ma di una grande assemblea diocesana, da costituire sulla base delle rappresentanze  di tutte le componenti del popolo di Dio e delle diverse zone della Diocesi. Dovrebbero altresì essere invitati anche i rappresentanti delle varie confessioni cristiane presenti a Parma, nonché delle principali etnie di riferimento dei gruppi maggiori degli immigrati.

L’assemblea dovrebbe rappresentare il momento conclusivo di una preliminare riflessione rivolta soprattutto ai giovani sui principali testi conciliari, per portare poi i suoi frutti nelle parrocchie dando luce e vigore all’attività pastorale.

 Se l’iniziativa, come vivamente ci auguriamo, fosse posta in essere, il nostro gruppo e gli amici che hanno aderito a questo nostro progetto, faranno quanto possibile per mettersi a disposizione del Vescovo per la sua migliore riuscita.

Fra i temi fondamentali che l’assemblea dovrebbe affrontare, ci permettiamo di suggerire i seguenti:

· La situazione religiosa, oggi, in diocesi di Parma

· Presbiteri, religiosi, laici credenti verso la pienezza della comunione e della corresponsabilità nella prospettiva conciliare

· La “Chiesa dei poveri” a servizio delle vecchie e nuove povertà

· Evangelizzare nel tempo della globalizzazione.

Elenco dei sottoscrittori della lettera al Vescovo

Molti dei sottoscrittori sono persone impegnate socialmente ed ecclesialmente come presidenti e membri di associazioni di volontariato nelle diverse associazioni e movimenti cattolici, animatori di vita cristiana, insegnanti di religione, catechisti, membri di Consigli Pastorali Parrocchiali
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